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LETTERA APERTA A COMUNE E SEAB

A Chiavazza cassonetti sporchi
Ma d’estate van lavati e disinfettati
Vi scrivo da una zona residenziale di Chiavazza per una lamen-
tela. Siamo al mese di giugno e non ho ancora visto nessuno dei
vostri addetti che lavi e disinfetti i cassonetti dell’immondizia.
Chiedendo informazioni, mi hanno risposto che manca personale
e che, dovendo fare prima altri quartieri, saremmo andati pro-

babilmente verso l’autunno. Ma non vi vergognate? Paghiamo
cifre assurde per una differenziata che già dobbiamo fare noi sui
nostri balconi, siamo invasi dalle mosche e voi non passate a di-
sinfettare i cassonetti perché manca personale? Ci sono centinaia
di extracomunitari che vagano senza meta, potreste insegnare loro
come si lavora in una città come Biella, almeno il sussidio sarebbe
ben speso. È semplicemente vergognoso e contro ogni decoro che
si cerchi di progredire grazie alla differenziata e poi si lascino i
cittadini soli a sguazzare tra le mosche. Complimenti!

l Raffaella Amoruso

IN RIMA
Una dedica
particolare
Dedico queste poche rime/ alle
persone che in questa società mai
saranno prime;/ non conosceranno
mai amori e gloria/ e mai faranno
parte della storia. / Sono coloro,
perdonatemi l’ardire, / che dovran-
no sempre e solo / produrre, tacere,
pagare e ubbidire; / ma quale colpa
avranno mai costoro, / per essere
da molti ripudiati, / se non quella
che nella loro vita / onesti sono sta-
ti? / Due parole le voglio dire a chi /
dalla vita ha avuto gloria e onori: /
«Voi certo siete ricchi, ma siete an-
che signori? / voi spendete molto
per appagare le vostre brame, / di-
menticando che c’è chi non ha un
tetto / e bambini che muoiono di
fame. / Come potete voi predicare
l’amore e la carità, la pace / se poi
ai vostri simili negate anche il diritto
al lavoro per la loro dignità?» / Ai
politici, due parole per finire: / «Tutti
abbiamo pari dignità / e tutti siamo
uguali davanti alla legge; / o dicono
il Vangelo e la Costituzione; / allora
non fateci più “v i ve re” nel terrore /
e nella disperazione!» Grazie! /
Amare il prossimo significa accettar-
lo per quello che è / senza umiliar-
lo, disprezzarlo ed emarginarlo, /
solo perché non è competitivo!

l Giovanni Gonnelli

A CROCEMOSSO
Il bel successo
del Maggio
Musicale
Bilancio lusinghiero per il “M aggio
M u s i c a l e” 2018 di Crocemosso, sta-
gione concertistica organizzata
dalla Pro Loco di Crocemosso in
collaborazione col Comune di Val-
le Mosso e il concorso di vari
sponsor. I concerti hanno visto esi-
birsi, lungo tre serate del mese di
maggio appena trascorso, dappri-
ma il duo formato dalla violinista
Anna Molinari con il pianista Ric-
cardo Bisatti, giovani e bravissimi,
successivamente il flautista Giu-
seppe Nova con l’organista Fabio
Merlini i quali hanno dato vita a
un affascinante programma incen-
trato sul repertorio sei-settecente-
sco, infine il duo violoncello e pia-
noforte di Mattia Zappa e Massi-
mo Giuseppe Bianchi, impegnati
in opere di Beethoven, Barber e
Chopin. In quest’ultima serata si è
assistito all’esibizione degli attori
Titti Daffara e Patrizio Rossi che
hanno dato vita per mezzo di ap-
passionanti letture, poetiche e di
documenti d’epoca, a un ricordo
dell ’alluvione che nel ’68 sconvolse
il territorio biellese. Un momento
particolarmente emozionante. Tut-
ti gli appuntamenti sono stati fre-
quentati da un numeroso pubbli-
co, costante di questa Stagione
che si ribadisce anno dopo anno.
La Pro Loco Crocemosso e i nume-
rosi quanto preziosi volontari, ha
deciso di tornare a promuovere la
musica, ritenendolo uno dei modi
più intelligenti di svolgere la pro-
pria funzione nella comunità. Tale

idea, che prese forma undici anni
fa per iniziativa del dott. Graziano
Clivati, titolare della Farmacia dot-
tor Clivati tuttora tra gli sponsor
della manifestazione, si dimostra
sempre felicemente premiata dai
risultati. Il Maggio Musicale è infat-
ti un fiore all’occhiello per tutto il
territorio come dimostra in modo
eloquente la partecipazione di ap-
passionati da zone come ad esem-
pio la Valsesia, a riprova di quanto
la cultura possa muovere l’econo -
mia di una piccola Comunità. Un
sentito ringraziamento va al comu-
ne di Valle Mosso, alla Parrocchia
di Crocemosso con il parroco don
Mario. Un grazie speciale, per il
prezioso aiuto, va al dottor Grazia-
no Clivati della Farmacia Clivati
nonchè a tutti i preziosi e sensibili
sponsor: circolo Arci di Crocemos-
so, F.t.c. srl Ponzone di Trivero,
Azienda floricola “Il Giardino” di
Massimo Perazzi, Prosino srl, fami-
glia Gheller-Tonso, Scatolificio Stel-
la snc, Coffee Time-Biella, T.m.t.
Manenti, Famiglia Pizzato Gianni, e
due Famiglie “N . N .” A p p u nt a m e nto
all'anno prossimo per il Maggio
Musicale 2019 con i nuovi concer-
ti, già fin d’ora molto attesi dal
p u b b l i co.

l Elisa e Marco Lanza
Per la Pro loco di Crocemosso

BUONA SALUTE
All’ospedale
servito alla tedesca
Arrivo all’ospedale una buona
mezzora prima dell’appuntamen -
to per una visita oculistica. Devo
pagare il ticket e non so bene do-
ve: vado nell’ufficio appena saliti i
gradini a destra e mi spiegano
dov ’è il punto giallo: qui assolvo
al compito col mio bancomat, co-
me fossi ad uno sportello pos di
banca. Un volontario è pronto ad
aiutarmi in caso di bisogno. Mi re-
co poi direttamente all’ambulato -
rio seguendo le indicazioni: qui
trovo un’altra volontaria che mi
aiuta e mi indica dove devo met-
termi in attesa. Sala ambulatori
dedicata: tanta gente, alcune sale
comunicano ritardi, mi metto l’a-
nima in pace e, invece, con mia
somma soddisfazione, all’ora pre-
cisa indicata nella prescrizione fis-
sata ben 199 giorni prima (si sa,
oculistica per non urgenze va pre-
notata un anno per l’altro o quasi)
vengo chiamato dalla dottoressa
che, con altrettanta mia somma
sorpresa oltreché soddisfazione,
mi fa una visita coi fiocchi e non
lesina consigli e informazioni utili.
Un unica parola: grazie!

l Lettera firmata

I DIRITTI DEGLI ANIMALI

OPINIONE SCRIVI ALL’AVVOCATO

Un vaffa con il celodurismo Album foto di nozze
distrutto: danno morale?Dal 4 marzo, giorno delle elezioni, sono passati più di

100 giorni. Per la formazione del Governo sono
occorsi 90 giorni. Con la nomina dei Viceministri e
dei Sottosegretari della settimana scorsa la premiata
ditta Conte, Di Maio, Salvini (in ordine alfabetico,
non d’ importanza) è al completo. Rispetto a Renzi,
una poltrona in più: 64 a 63. Più nove, se si con-
frontano con Gentiloni: 64 a 55. Poche le donne: 5 tra
i 18 ministri e 5 tra i 45 viceministri e sottosegretari.
Un misero 15,6%, sul totale. Altro che pari op-
portunità. I ministeri per le Pari Opportunità e le
Politiche per le Famiglie, infatti, sono stati assegnati a
uomini. Alle donne resta sempre il privilegio di stirare
le camicie. In pochi giorni l’Esecutivo ha preso alcune
decisioni e annunciato provvedimenti. Aprendo vi-
vaci discussioni. La decisione più eclatante è legata
alla vicenda dell’Aquarius, con oltre 600migranti,
bloccata in alto mare, e impedita ad attraccare in un
porto Italiano per ordine del ministro degli Interni.
Nel fine settimana, dopo un tira e molla che rischiava
di tramutarsi in tragedia, la nave ha fatto rotta verso
Valencia. In men che non si dica siamo riusciti ad
aprire contenziosi con Malta, Spagna e Francia.
Tanti nemici tanto onore. Il ministro si è comportato
come un proprietario di alloggio che, per punire
l’inquilino inadempiente gli sequestra i figli. Non un
bell’inizio. Ormai convinti di non poter mantenere le
promesse fatte in campagna elettorale, Lega e 5s si
accaniscono contro disperati in fuga dalla miseria,
dalle guerre, dalle persecuzioni, alla ricerca di un
futuro che inizia con le torture, gli stupri, i mal-
trattamenti e finisce, se va per il verso storto, con
l’annegamento. Una pacchia, non c’è che dire. Una
distrazione di massa, per mascherare le difficoltà
(Iva, flat tax, reddito di cittadinanza). Ma c’è del-
l’altro. Roma non finisce (ironico) di stupire. Non
solo buche e immondizia per le strade: un classico,
per la Capitale, ma nuovi arresti e denunce per cor-

ruzione. Gli “onesti” sorpresi con le mani nella mar-
mellata. Ricapitoliamo. Raggi, il sindaco, rinviato a
giudizio per falso ideologico. Marra, suo ex braccio
destro, arrestato per corruzione. Ferrara, uomo forte
in Consiglio Comunale, indagato (per corruzione).
Lanzalone, altro uomo forte (del sindaco) nelle mu-
nicipalizzate, arrestato nell’ambito di un’indagine
per associazione a delinquere. Dimissioni, a questo
punto? Nemmeno per idea! Gli “onesti” non si di-
mettono mai. Andiamo avanti. Ricorderete il ser-
vizio de L’Espresso, relativo alla truffa dei rimborsi
elettorali della Lega (sono state minacciate querele:
non sono mai arrivate). Ebbene, il blitz della Guardia
di Finanza alla Sparkasse di Bolzano segna una
svolta importante nelle indagini. Gli inquirenti pen-
sano di avere trovato in una operazione con il Lus-
semburgo parte dei fondi scomparsi della Lega. La
Banca li rivendica come suoi. Staremo a vedere chi ha
ragione. Un brutto biglietto di visita, per il cam-
biamento. Il popolo applaude, entusiasta, e allora:
avanti con il contante illimitato. Una pacchia, questa
sì, per gli evasori. Uno schiaffo alle “f r a t e l l a n z e,
sorellanze e cuginanze bastarde”(Mussolini, 26 mar-
zo 1939 – Anno XVII). La Francia è servita. I Tg?
“Fanno opera di disinformazione. Sembrano quelli
degli anni Venti e Trenta”. Dove c’era solo la radio,
però. E le grandi riforme? Non si può fare tutto,
perbacco. E intanto lo spread sale, i mercati si agitano,
l’Europa è preoccupata. In contrasto con l’eccita -
zione del capo leghista stupiscono l’assordante si-
lenzio del presidente del Consiglio e i balbettii im-
barazzati dell’altro vice. Dall’impeachment all’im -
paccio. La Lega, dopo aver annullato Fi, ingoia Di
Maio, scrivono i giornali. La partecipazione ai mon-
diali di calcio ci è stata preclusa ma vuoi mettere il
trambusto che, in alternativa, siamo riusciti a com-
binare? Sursum corda (in alto i cuori), Italia.

l Marziano Magliola

E’ successo a
Roma: un
matrimonio
da favola e la
voglia di im-
mortalare per
sempre quel
giorno da so-
g n o.
Peccato che il fotografo abbia
smarrito tutte le foto delle noz-
z e.
La sposa imbufalita ottiene dal
Tribunale di Roma la condanna
al risarcimento del danno, non
solo patrimoniale per inadem-
pimento contrattuale, ma an-
che non patrimoniale morale
ed esistenziale, allegando che la
perdita delle foto abbia bruciato
la chance di rivivere nel tempo
le emozioni del grande giorno.
La Corte d’Appello riforma
parzialmente la decisione di I°
grado confermando il risarci-
mento del danno patrimoniale
ma escludendo quello morale:
gli sposi avrebbero comunque
potuto conservare il ricordo del
matrimonio attraverso i video
che invece erano stati conse-
gnati e da cui era possibile estra-
polare delle foto.
La moglie ricorre infine in Cas-
sazione per ottenere l’ulteriore

risarcimento a titolo di danno
morale e/o esistenziale, asse-
rendo che sia stato leso il suo
diritto alla memoria e al ricordo
essendo il matrimonio un even-
to non ripetibile e di grande im-
portanza personale.
La Suprema Corte respinge la
domanda: gli unici danni mo-
rali risarcibili sono o quelli che
derivano da un reato o quelli
che derivano dalla lesione di un
diritto garantito dalla Costitu-
z i o n e.
La Cassazione, pur riconoscen-
do l’importanza del giorno del-
le nozze ed il patema d’animo
che possa derivare dalla perdita
dell’album fotografico, non
considera ciò un “diritto di ran-
go costituzionale”.
Secondo la Corte, anzi, il diritto
in questione sarebbe un “diritto
immaginario”, perché i coniugi
possono benissimo affidare i ri-
cordi alla memoria e non ne-
cessariamente a un supporto
car taceo.
L’unico danno risarcibile è il
danno patrimoniale da inadem-
pimento contrattuale con dirit-
to alla restituzione del prezzo
dell’album mai consegnato.

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t

I rischi se Fido scappa
La norma che sanziona con la “mu l t a ” (alias san-
zione pecuniaria amministrativa, non penale) chi fa
scappare il cane non si riferisce solo ed esclusiva-
mente al padrone, ma a chiunque abbia con l’animale
una relazione diretta: abbi cioè l’incarico di custodirlo
anche per conto di terzi a titolo di amicizia (il vicino di
casa o un parente), o dietro compenso (il dog-sitter).
Come chiarito dalla Cassazione, l’obbligo di custodia
di un animale sorge ogni qualvolta sussista una re-
lazione anche di semplice detenzione tra l’animale e
una certa persona, in quanto la legge collega il dovere
di non lasciare libero il cane - o di custodirlo con le
debite cautele - al suo possesso, da intendere come
detenzione anche solo materiale e di fatto. Non è
quindi necessario esser proprietari del cane!
Il proprietario resta però responsabile se ha colpe-
volmente dato in custodia il proprio cane a un sog-
getto incapace di prendersene cura: ipotizziamo che
Tizio affidi il guinzaglio al figlio di un vicino di casa,
ancora troppo piccolo per prevenire le possibili rea-
zioni del cane. Riporto ora per maggiore chiarezza
integralmente la massima della sentenza della Corte
di Cassazione n. 42307 del 2017. «In tema di lesioni
colpose conseguenti a difetto di custodia di animali, il
proprietario detentore di un cane è titolare di una
posizione di garanzia, che gli impone l’obbligo di
controllare e di custodire l’animale adottando ogni
cautela per evitare e prevenire le possibili aggressioni

a terzi anche all’interno dell’abitazione, mentre il
proprietario che affidi la custodia dell’animale ad
altra persona è parimenti responsabile nel caso in cui
lo stesso sia in concreto ancora in grado di esercitare il
potere di controllo ovvero, nel caso di affidamento
“temporaneo”, abbia delegato la custodia a persone
non in grado, secondo un giudizio ex ante e in
concreto, di adempiere adeguatamente al relativo
onere. Diversa è invece l’ipotesi in cui l’affidamento a
terzi dell’animale non sia transitorio e temporaneo,
giacché se si tratti di delega stabile e di assenza
costante del proprietario, l’indagine da compiere - per
fondare la responsabilità del proprietario - è se invece,
questi abbia comunque mantenuto effettivi poteri di
vigilanza sull’animale affidato in custodia a terzi».
Da queste premesse, in una vicenda in cui era stato
accertato l’affidamento dell’animale da parte del pro-
prietario alla madre, è stata annullata con rinvio la
condanna del proprietario stesso, con invito al giudice
del rinvio di accertare se si fosse trattato di affi-
damento transitorio - con conseguente correspon-
sabilità del proprietario - ovvero affidamento avente
carattere di definitiva stabilità, come ipotizzato dalla
difesa e dunque in assenza di alcun potere di effettivo
controllo del proprietario delegante in ordine alla
concreta gestione degli animali.

(3. continua)
l Antonio Costa Barbè
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